
I PARTIGIANI
ERBESI
Le Commissioni regionali di 
riconoscimento qualifiche partigiani

Il 21 agosto 1945, con decreto legislativo luogotenenziale 
n. 518, vengono emanate le Disposizioni concernenti il 
riconoscimento delle qualifiche dei partigiani e l’esame delle 
proposte di ricompensa, che dispongono la costituzione 
di 11 Commissioni regionali nominate dal Presidente 
del Consiglio dei ministri su designazione del Ministero 
dell’assistenza post-bellica, del Ministero della guerra e 
dell’Associazione nazionale partigiani d’Italia (ANPI).

Le Commissioni regionali hanno il compito di procedere in 
primo grado all’accertamento e al riconoscimento delle 
qualifiche spettanti ai partigiani.

Il decreto stabilisce i diversi gradi di riconoscimento 
assegnando la qualifica di “partigiano combattente”, 
di “caduto per la lotta di Liberazione”, di “mutilato o 
invalido” e di “patriota”.

Le Commissioni hanno, inoltre, l’incarico di vagliare le proposte di 
ricompensa al valor militare. Dopo l’approvazione da parte delle 
Commissioni locali, gli elenchi dei partigiani e dei patrioti vengono 
trasmessi ai Comuni, che sono tenuti a renderli pubblici affiggendoli 
all’albo municipale per un mese.

Negli anni 1945-1947, nonostante le difficoltà economiche e logistiche più 
volte denunciate, le Commissioni lavorano a gran ritmo, esaminando la 
cospicua quantità di domande ricevute e la maggior parte di loro termina 
l’attività nel 1950.
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